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LA MADRE DI 

TUTTE LE 

DOMANDE 
 

Come può un prodotto 

che uccide la metà dei 

suoi consumatori 

essere diventato così 

diffuso? 
 

E come può questo 

prodotto continuare ad 

essere venduto, col 

consenso di chi lo usa, 

dei governi e di chi 

dovrebbe tutelare la 

salute pubblica? 
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Nel 1880 James Albert 

Bonsack inventa la macchina 

per fare le sigarette. E 

potremmo cominciare la 

nostra storia da quì, ma 

dobbiamo capire quanti 

hanno tentato di fermare 

questo prodotto infernale e 

perché non ci sono riusciti… 
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Giacomo I d'Inghilterra 
(Giacomo VI di Scozia) 

Pubblicò nel 1604 un trattato 

dal titolo A Counterblaste 

tobacco. «Consuetudine 

ripugnante per l'occhio, 

odiosa per il naso, dannosa 

per il cervello, pericolosa per 

i polmoni …» 

Papa Urbano VIII (Maffeo 

Barberini), 1624.  

Condannò Galilei, seguì una 

politica nepotistica, addirittura 

spoliò il bronzo del Pantheon 

per farne le colonne del 

baldacchino di San Pietro. Il 

popolo coniò il motto: "Quod 

non fecerunt barbari, fecerunt 

Barberini"  
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Sultano Murad IV 
dell'Impero Ottomano: Nel 

XVII secolo (intorno al 

1630-1640 

 

I suoi editti erano 

supportati da fatwa. 

Imponeva il coprifuoco e 

pattugliava personalmente 

le strade di Istanbul in 

incognito per cogliere i 

trasgressori.  
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Papa Innocenzo X 
emise due bolle di scomunica, la 

"Cum Ecclesia" del 1642 e la "Cum 

sicut" del 1650. 

Rigoroso moralista. Probibì le 

scollature, fece chiudere i teatri, 

fece  rivestire al Bernini la statua di 

Alessandro VII 

Innocenzo XI 
continuò la politica di proibizione 
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Benedetto XIII  

Tolse la scomunica 

nel 1725 per chi 

usava tabacco nella 

Basilica di San 

Pietro 
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Temperanc

e 

Movement,  
tra cui la 

Woman's 

Christian 

Temperance 

Union 

(WCTU)  
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Lucy Page Gaston (1860-1924), 

fondò l'Anti-Cigarette League of 

America nel 1899, che ebbe fino a 

300.00 iscritti. Nel 1920 si candidò 

alla presidenza degli Stati Uniti. Ma fu 

licenziata 2 volte dalle leghe anti 

tabacco per la sua intransigenza 

Il «metodo Gaston» 

 
 Pubblicazione di materiale anti-

sigarette 

 Attività di lobbying presso i 

parlamentari 

 Appelli personali 

 Sponsorizzazione di balli, 

campionati sportivi e concorsi 

di scrittura 

 Rivista anti-fumo (The Boy) con 

aneddoti distruttivi sul fumo 

 Riviste per bambini 

 Passeggiate nei quartieri 

degradati di Chicago per 

rimproverare i ragazzi che 

fumavamo e fare loro firmare 

un contratto anti-fumo 

 Pressioni sui commercianti per 

non fare assumere fumatori 

 Promozione della radice di 

genziana per smettere 
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Rev. George Trask (1796-

1865), Editore dell'Anti-

Tobacco Journal dal 1857 al 

1872 
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          I dati per il mondo della 

scienza 

Tinghino 2025 



          I dati per il grande 

pubblico 
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 L’industria del tabacco 

registrò un calo degli 

acquisti di sigarette 

per tre trimestri 

consecutivi  

 «Due anni fa, il cancro 

del polmone era una 

malattia poco 

conosciuta e discussa 

al di fuori delle riviste 

mediche. Oggi è un 

argomento di 

discussione abituale in 

tutto il mondo». 

       (Harold Dorn, National 

Institutes    

       of Health, 1954) 

          Il panico dell’industria del 

tabacco 



New York, Plaza Hotel, 14 dicembre 

1953 

 

Paul Hahn invitò i capi delle principali 

aziende produttrici e affida all’agenzia 

di comunicazione Hill & Knowlton  la 

ricerca di una nuova strategia. 

 

Le questioni sul tavolo: 

 

 La crisi del mercato 

 La scarsa efficacia della pubblicità 

diretta 

 L’impossibilità di dimostrare 

scientificamente che il fumo era 

sicuro 

 La necessità di cambiare strategia di 

comunicazione 

 L’importanza dell’alleanza tra le 

industrie 
 
  

          Il cambio di direzione 

dell’industria 
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          Le nuove strategie 

 Non si può negare la scienza, ma la si può neutralizzare  

       col dubbio 

 La comunità scientifica può essere combattuta arruolando  

       qualche scienziato «scettico» (usare il dubbio degli scienziati  

       come dubbio da smerciare) 

 Bisogna creare l’illusione di un dibattito scientifico  

       in corso 

 Ripetere all’infinito il mantra che «c’è ancora molto da sapere» 

 La ricerca indica che ci sono molte possibili cause del cancro 

 Investire per cercare le imperfezioni degli studi contro il tabacco 

 Puntare al concetto di «libertà individuale del fumatore e scelta  del 

rischio» 

 Trattare il dibattito scientifico come un comune dibattito politico o 

una controversia sociale («ogni opinione è egualmente legittima»). 

 Chiedere garanzia dell’equilibrio delle presentazioni, ossia inserire i 

pochi scettici come se rappresentassero una prospettiva reale e 

importante della scienza medica 

 Puntare al fatto che i giornalisti favoriscono le controversie 

 L’ingegneria del consenso. Il consenso va costruito con strategie 

che Edward Bernays aveva identificato, ossia con azioni di ingegneria 

sociale 
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1. Non c’è accordo tra gli esperti 

2. Non ci sono prove 

3. Numerosi scienziati mettono in dubbio 

queste statistiche 

4. I dati possono essere attribuiti a tanti altri 

fattori 

5. Il tabacco da più di 300 anni ha dato 

conforto, relax  e piacere all’umanità 

 

Ma: 

1. Finanzieremo la ricerca 

2. Costituiamo un Comitato di Ricerca sul 

Tabacco 

3. Responsabile sarà uno scienziato integro 

e di chiara fama 

4. Ci sarà un Comitato di Consulenza 

formato da scienziati indipendenti 
 

«A Frank Statement» 
In sintesi… 

          La svolta nella comunicazione 
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          Le nuove strategie 

 Non si può negare la 

scienza, ma la si può 

neutralizzare col dubbio 

(«Il dubbio è il nostro miglior 

prodotto per competere coi 

fatti») 

 

 La comunità scientifica può 

essere combattuta 

arruolando qualche 

scienziato «scettico» (usare 

il dubbio degli scienziati 

come dubbio da smerciare) 

 

 Bisogna creare l’illusione di 

un dibattito scientifico in 
corso («non tutti 

Hill & Knowlton produsse un 

compendio di dichiarazioni di 

medici e scienziati che mettevano 

in dubbio il legame tra sigarette e 

cancro ai polmoni 

 

Venne creato il Tobacco Industry 

Research Committee (TIRC), 

controllato e finanziato da Big 

Tobacco. Nel solo primo anno il 

budget del TIRC si avvicinò a 1 

milione di dollari, quasi tutto 

destinato a Hill & Knowlton.  

 

A gennaio 1954, l'industria aveva 

pubblicato "A Frank Statement" in 

448 pubblicazioni mediatiche negli 

Stati Uniti, raggiungendo circa 43 

milioni di persone.  
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          Le nuove strategie 

 La ricerca indica che 

ci sono molte 

possibili cause del 

cancro 

 

 

 Investire per cercare 

le imperfezioni degli 

studi contro il tabacco 

 

 

 Puntare al concetto di 

«libertà individuale 

del fumatore e scelta  

del rischio» 

A dirigere il TIRC fu il noto genetista 

Clarence Cook Little. 
 

Nel 1994, PM sviluppò un "briefing book" 

sullo studio IARC 
 

Venne creato il programma GEP  (Good 

Epidemiological Practices) 
 

L’industria investì 2 milioni di euro per 

screditare lo studio IARC (nel primo anno) 

e 4 milioni negli anni successivi. Lo studio 

invece era costato in 10 anni  tra 1,5-3 

milioni i dollari. 
 

L’US Tobacco Institute pubblicò annunci 

pubblicitari sui principali quotidiani e riviste 

statunitensi sostenendo che lo studio era 

insignificante, perché aveva raggiunto la 

significatività statistica (95% CI, 0,85-1,89) 
 

Gli americani furono molto influenzati dal 

fatto che lo stato potesse interferire sulla 

loro libertà di valutare il rischio sanitario 
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Gli effetti a breve termine 

Nel 1961 Hill & Knowlton celebrò i suoi successi per conto del suo 

cliente del tabacco. Il numero totale di sigarette vendute annualmente 

era aumentato da 369 miliardi nel 1954, il primo anno completo di 

servizio dell'azienda all'industria, a 488 miliardi. Il consumo pro capite 

era aumentato da 3344 all'anno nel 1954 a 4025 nel 1961, il più alto di 

sempre. 

Le espressioni usate dall’uomo della strada ricalcavano  le fake news d 

di Big Tobacco  

Ancora oggi  le persone credono che le cause principali dei tumori 

siano «l’inquinamento» e i «cibi pieni di schifezze chimiche» 

 

Gli effetti a lungo termine 

 Diffusione dell’ingegneria del consenso e del dubbio 

 Errate credenze sull’origine dei tumori («inquinamento», «schifezze 

nei cibi che mangiamo») 

 Creazione di una idea «liberale» sui dati della ricerca 

 Spostamento artificioso del dibattito scientifico a quello politico 

 Scetticismo nei confronti della scienza 

 Sfiducia nei confronti dei media 

 Relativizzazione della responsabilità sociale d’impresa 

          Big Tobacco  e la scienza della 

disinformazione 
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Ancora oggi i media sono portati a 

dare egual spazio alla scienza e 

alle pseudoscienze. I meccanismi 

inaugurati dal Big Tobacco sono stati 

poi  utilizzati per negare: 
 

 La responsabilità 
dell’inquinamento atmosferico 
come causa delle piogge acide 

 
 La correlazione tra 

clorofluorocarburi e buco 
nell’ozono 

 
 L’esistenza del riscaldamento 

globale 
 
 L’efficacia e la sicurezza dei 

vaccini 
 
 

Le strategie di disinformazione 

hanno portato utili alle industrie 

delle energie fossili, hanno 

permesso di orientare 

campagne elettorali, vincere le 

elezioni, favorire interessi di 

potere e azioni geopolitiche di 

grande portata. 

 

Il pubblico americano crede, per 

esempio, che solo il 45% dei 

ricercatori concordi sul 

riscaldamento globale causato 

dagli esseri umani, quando 

questo numero sia in base 

all’analisi delle pubblicazioni, sia 

sulla base di questionari 

sottoposti ai diretti interessati, si 

aggira intorno al 97%. 

          Big Tobacco  e la scienza della 

disinformazione 
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I CEO delle 

principali 

aziende del 

tabacco giurano 

falsamente che 

la nicotina non 

creava 

dipendenza 

durante 

un'audizione al 

Congresso 

degli Stati Uniti 

nell'aprile del 

1994.  

          La bugia svelata 
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Jeffrey Wigand  biochimico   

statunitense ed ex 

vicepresidente del reparto 

ricerca e sviluppo 

della Brown & Williamson. Il 

4 febbraio 1996 rilasciò una 

intervista a CBS 60 Minutes  

affermando che Brown & 

Williamson aveva 

intenzionalmente manipolato 

il tabacco aggiungendo 

composti chimici, come 

l'ammoniaca, per far 

aumentare l'assorbimento 

della nicotina da parte del 

consumatore e quindi di 

aumentare la sua 

dipendenza 

          La dipendenza lega i 

consumatori 
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Il 17 agosto 2006 la Corte 

Distrettuale degli Stati Uniti per il 

Distretto della Columbia condannò 

le industrie del tabacco, in base alla 

legge contro la criminalità 

organizzata (il Racketeer Influenced 

and Corrupt Organizations Actl 

RICO) perché esse: 

 

 Avevano mentito sui danni da 

fumo e fumo passivo 

 Soppresso la ricerca e distrutto 

documenti interni sui danni da 

tabacco 

 Manipolato i livelli di nicotina per 

aumentare la dipendenza 

 Commercializzato intenzionalmen

te i loro prodotti ai giovani, 

sapendo che avevano bisogno di 

"fumatori di ricambio". 
 

          La  condanna 
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https://www.industrydocuments.ucsf.edu/tobacco/ 

UCSF, University of California San Francisco 

 California San Franci 
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 Partecipazione  dell’industria allo 

sviluppo di politiche di controllo sul 

tabacco 
 Il governo riceve contributi 

dall’industria o stringe partnership con 

essa 

 Il governo ritarda le leggi contro il 

tabacco, concede privilegi, incentivi, 

esenzioni all’industria 
 Interazioni non necessarie 

(partecipazione ad eventi sponsorizzati,  

accettazione od offerta di assistenza 

dall’industria 

 Attività «socialmente responsabili». 
Sponsorizzazione di attività «socialmente 

utili». 

 Trasparenza. Il governo non pubblica gli 

incontri o le relazioni con l’industria 

 Conflitti di interesse. Il governo non ha 

una policy per proibire i contributi da 

parte dell’industria del tabacco, per 

esempio ai partiti o ai candidati politici 

 Funzionari governativi attuali o senior 

ricoprono posizioni del business del  

tabacco 

 Misure preventive. Adozione di codici di 

condotta dei funzionari pubblici. 

Trasmissione periodica di  informazioni 

sulla produzione di tabacco, marketing, 

contribuzioni politiche 

Il ranking dell’interferenza dell’industria del 

tabacco 

          L’interferenza dell’industria sui 

governi 
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        Andiamo peggio 



L’immissione sul mercato dei nuovi prodotti ha arrestato 

la perdita dei mercato dell’industria del tabacco in Italia 

FONTE: Scienzainrete 

        Riduzione del danno o aumento dei 

profitti?  
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LA MADRE DI TUTTE LE 

RISPOSTE 
 

Come può un prodotto che uccide la 

metà dei suoi consumatori essere 

diventato così diffuso? 

Perché produce una delle 

dipendenze più subdole e resistenti. 
 

E come può questo prodotto 

continuare ad essere venduto, col 

consenso di chi lo usa, dei governi 

e di chi dovrebbe tutelare la salute 

pubblica? 

Grazie alle bugie dei produttori 

Grazie alle interferenze sui decisori 

Grazie all’indifferenza dei sanitari e 

in fondo di tutta l’opinione pubblica 
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Slides disponibili dopo  

registrazione sul sito 
 

www.comunicazionescienti

fica.it 




